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A Palazzo Reale di Milano:  

la grande retrospettiva su Marc Chagall
Uno degli appuntamenti più importanti di ‘Milano Cuore d’Europa’,  

il palinsesto che animerà la vita culturale milanese durante l’autunno 2014

Fino al  1 febbraio 2015 Palaz-
zo Reale di Milano ospita “Marc 
Chagall. Una retrospettiva 1908-
1985” promossa dal Comune di 
Milano-Cultura,  organizzata e 

prodotta da Palazzo Reale, 24 
ORE Cultura – Gruppo 24 ORE, 
Arthemisia Group, GAmm Giunti 
e Musées royaux des Beaux-Arts 
de Belgique / Koninklijke Musea 

voor Schone Kunsten van België, 
Bruxelles,  ideata da Claudia 
Zevi. È questa  la più grande re-
trospettiva degli ultimi 50 anni mai 
dedicata in Italia a Marc Chagall: 

di Franca D. Scotti
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oltre 220 opere – prevalentemen-
te dipinti, a partire dal 1908, 
data in cui Chagall realizzò il suo 
primo quadro, Le petit salon, fino 
alle ultime, monumentali opere de-
gli anni ‘80 – che guideranno i vi-
sitatori lungo tutto il percorso artisti-
co di Marc Chagall, accostando, 
spesso per la prima volta, opere 
ancora nelle collezioni degli ere-
di, e talvolta inedite, a capolavori 
provenienti dai maggiori musei del 
mondo, quali il MoMa, il Metro-
politan Museum di New York, la 
National Gallery di Washington, 
il Museo Nazionale Russo di S. 
Pietroburgo, il Centre Pompidou, 
oltre a 50 collezioni pubbliche e 
private che hanno generosamente 
collaborato. “Questa mostra è un 
viaggio a tappe nella storia, che 
accompagna il visitatore a perce-
pire la molteplice identità, poetica 
e artistica, della cultura europea” 
dichiara  l’assessore alla Cultura 
Filippo Del Corno “una mappa 
non solo geografica, ma soprattut-
to artistica e spirituale complessa e 
caleidoscopica”. Chagall appare 
un artista che parla un linguaggio 
così universale da essere amato 
da tutti, giovani e vecchi, uomi-

ni e donne, intellettuali e uomini 
della strada, e che, tra tutti gli 
artisti del ‘900, è rimasto fedele 
a se stesso pur attraversando un 
secolo di guerre, catastrofi, rivo-
luzioni politiche e tecnologiche. Il 
tema dell’esposizione è centrato 
su una nuova interpretazione del 
linguaggio di Chagall, la cui vena 
poetica si è andata costruendo nel 
corso del ‘900 attraverso la com-
mistione delle maggiori tradizioni 
occidentali europee: dall’origina-
ria cultura ebraica, a quella russa, 
all’incontro con la pittura francese 
delle avanguardie. All’interno di 
un rigoroso e completo percorso 
cronologico, la mostra si articola 
in sezioni: gli esordi in Russia;  il 
primo soggiorno francese,  il suc-
cessivo rientro in Russia fino al 
1921; il secondo periodo del suo 
esilio, prima in Francia e poi, ne-
gli anni ’40 a causa del nazismo, 
in America, il rientro in Francia e 
la scelta definitiva di stabilirsi in 
Costa Azzurra. Appare l’unicità 
di Chagall, che, pur vivendo in un 
perenne esilio, non  perse mai  un 
cuore il bimbo, lo stupore, la gio-

ia della meraviglia di fronte alla 
natura e all’umanità e, insieme ad 
esse, la fiducia di credere e di pro-
vare in tutti i modi a costruire un 
mondo migliore. Dopo Milano, la 
mostra proseguirà per il prestigio-
so Musées royaux des Beaux-Arts 
de Belgique / Koninklijke Musea 
voor Schone Kunsten van België, 
Bruxelles. ll catalogo sarà pub-
blicato in coedizione da GAmm 
Giunti e 24 ORE CULTURA.
“Marc Chagall. Una retrospettiva 
1908-1985” 
Palazzo Reale
Piazza Duomo 12 Milano
Fino al 1 febbraio 2015 
comune.milano.it/palazzoreale
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Innocenzo Vigoroso a Sant’Ivo alla Sapienza

Il corpo leggero
Esaltazione moderna della plasticità

16 settembre – 16 ottobre 2014

Le mani non bastano per 
trasformare la materia e 

renderla visibilmente emo-
zionante: occorre intelletto, 
fantasia e artisticità unitamen-
te desunte. Per meglio dire, 
tutto deve passare prima per 
la mente per vitalizzare una 
forma e rendere il manufat-
to opera d’arte. La mostra di 
scultura  “Il corpo leggero” del 
maestro siciliano Innocenzo 
Vigoroso, inaugurata nel cor-
tile di Sant’Ivo alla Sapienza 

a Roma (Corso Rinascimento, 
40)  il 16 settembre  2014, 
questo assunto lo esplicita pie-
namente. Sono opere moder-
ne, in bronzo, che inneggiano 
alla classicità, con tutti gli sti-
lemi che fecero della scultura 
ellenica il riferimento polariz-
zante di ogni bellezza aristo-
craticamente coniugata fra 
forma e reinvenzione figurale, 
fruibili in rassegna fino al 16 
ottobre. Oltre 40 fusioni fra 
piccole e grandi che,  all’om-

bra della cupola borrominiana 
declarano armonia, poesia 
ed esaltazione della plastici-
tà, abilmente messe insieme 
da mani esperte, consumate 
nella modellazione da oltre 
cinquant’anni. Vigoroso, ar-
chitetto, scultore  e pittore, nel 
’53 si diploma al liceo artisti-
co di Palermo, conseguendo 
successivamente la laurea in 
architettura nella stessa città. 
Approda a Roma definitiva-
mente nel ’63 collaborando 

di Franca D. Scotti
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come architetto nello studio 
di Luigi Moretti ai progetti di 
Roma in via Trionfale e a quel-
li di Watergate negli Usa. Il 
resto è storia contemporanea 
con  mostre e successi in tutto il 
mondo ed opere  in collezioni 
pubbliche e private. Giorgio 
Segato, presentando l’evento, 
definisce la sua opera come 
un’indagine esplorativa nel 
“corpo come figura interna, 
nei suoi movimenti espressivi, 
nei suoi slanci acrobatici, ma 

anche nelle attese, negli stati 
di quiete, così come nell’inda-
gine psicosomatica dei volti, 
nei ritratti”. Senza creare bistic-
ci sulle assonanze, quella del 
maestro Vigoroso è veramente 
una scultura vigorosa, con tut-
te le nervature e i caratteri che 
una forma sapientemente me-
ditata e realizzata propone: 
austerità, rigore, sapienza, 
bellezza e ritmo, legati ad una 
poeticità che trascende l’ope-
ra, per lievitare in altre dimen-

sioni, seppure prospetticamen-
te ben contenute ed articolate.
Potremmo ricercare accosta-
menti, parentele, affinità con 
altri prima di lui, certamente 
grandi, che hanno segnato i 
secoli passati, quali Michelan-
gelo, Rodin, Messina, Manzù, 
ma non porteremmo nessun 
contributo alla sua stilistica 
creativa. Vincenzo è uno scul-
tore che lavora e mostra il suo 
ingegno attraverso le opere 
che espone e che magistral-
mente vivifica, affidando loro  
personalissime connotazioni 
strutturali. L’opera “Donna con 
vestito teso” diviene l’emblema 
della mostra con attorno acro-
bati, lottatori, nudi, maternità 
ed altre interpretazioni che 
sfidano il vento, quasi centri-
fugate, ancorate per sottrarsi 
a nuove proiezioni. L’artista di 
Caltagirone regala una model-
lazione pulita, levigata, senza 
sbavature che denota oltre 
al mestiere anche un grande 
rispetto per il riguardante. Al-
cuni bronzetti, di rara bellez-
za ed ardita impostazione per 
essere realizzati in cera persa, 
hanno bisogno di sostegni in-
terni di rame che con la fusio-
ne diventano corpo integrante 
dell’opera. Nessuna incertez-
za nei passaggi in bronzo, 
perché mani ed intelletto in 
questo artista si gemellano mi-
rabilmente nel coordinare for-
ma e risultato, anche quando 
la fusione può inevitabilmente 
portare complicazioni nei ritmi 
aggettanti e nei fulcri di statici-
tà violentata.

Eventi e mostre
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R ecensione Libri

Architettura. Varia

Piscine da sogno in Costa Smeralda

Nico e Giovanni Maria Filigheddu

a cura di Adriano Asara

A sfioro davanti al mare o immersa nel verde, di forma libera o più 

geometrica, spettacolare o inserita con discrezione nel contesto che 

la ospita: la piscina è ormai diventata parte integrante della proget-

tazione di una casa di vacanze, inseparabile da quell’immagine 

universalmente condivisa che la lega al benessere e al relax.

Uno specchio d’acqua dolce che ha come sfondo uno dei tratti più 

straordinari dell’intero Mediterraneo impone di essere disegnato 

con grande sensibilità, competenza dei materiali, conoscenza delle 

soluzioni tecnologiche più innovative e capacità manuali non indif-

ferenti.

Questo volume, che ci apre le porte di alcune tra le più belle ville 

della Costa Smeralda, raccoglie una selezione di esempi significa-

tivi, tra loro molto diversi sul piano formale e non solo, realizzate 

dalla Filigheddu Costruzioni di Arzachena.

2014, edizione bilingue (italiano-inglese)

28 x 28 cm, 184 pagine

160 colori, cartonato

ISBN 978-88-572-2403-9 I-E, -2417-6 E-I

€ 49,00
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